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L
a Società Italiana di Malattie Infettive e Tropicali

ha lanciato un allarme Ebola in Sicilia, considerata

una regione particolarmente a rischio per la pre-

senza dei continui sbarchi di clandestini lungo le nostre

coste. Il presidente Crocetta ha immediatamente smen-

tito ogni tipo di allarmismo, dichiarando: “Non c'è un ri-

schio Ebola che tocca in modo particolare la Sicilia. Sono

attive da tempo misure eccezionali per il controllo degli

immigrati che sbarcano nell'Isola. Controlli che sono già

fortissimi e che verranno rafforzati”. Il governatore an-

nuncia, inoltre, di avere concordato con l'assessore alla

Salute Lucia Borsellino la convocazione immediata dei

responsabili sanitari delle aree maggiormente interes-

sate dagli arrivi di migranti, per attivare nuove e più in-

cisive forme di controllo. Attivate tutte le possibili

misure di prevenzione contro la malattia da virus Ebola

anche a Marsala. Secondo i nuovi protocolli anti-ebola,

infatti, nell’unità di Osservazione Breve Intensiva (O.B.I.)

del reparto di Pronto soccorso del Presidio ospedaliero

“Paolo Borsellino”, ieri è stata inaugurata, dal direttore

generale dell’Azienda Sanitaria Provinciale Fabrizio De

Nicola, un'area attrezzata ad affrontare un eventuale

caso infetto. Si tratta di un locale completamente sepa-

rato dal resto dell’unità, isolato, con ingresso autonomo,

direttamente collegato alla pista dell’elisoccorso, ed

equipaggiato con tutte le attrezzature necessarie previ-

ste. “Si tratta comunque - ha spiegato De Nicola – solo

dell’attuazione di piani di prevenzione. La Sicilia infatti

non rischia un'eventuale emergenza Ebola più delle

altre regioni italiane”. Proprio nei giorni scorsi si è regi-

strato un nuovo sbarco nelle coste trapanesi: 38 profu-

ghi minori non accompagnati, 94 migranti e nel gruppo

anche tante donne, tra cui due in stato di gravidanza

trasferite in ospedale per visite di accertamento.

di Roberta Matera
CIL ORSIVO

S.O.S. Ebola
in Sicilia?

Ieri mattina, i Carabi-
nieri della Stazione di
Marsala di via Mazara,

hanno eseguito un’ordi-
nanza di applicazione della
misura cautelare degli arre-
sti domiciliari, nei confronti
di C. S. G., un uomo di 73
anni, che svolge l’attività di
istruttore presso la nota po-
lisportiva locale “Diavoli
Rossi”. L’ordinanza è stata
emessa dal G.I.P. del Tribu-
nale di Marsala, Annalisa
Amato, su richiesta della lo-
cale Procura della Repub-
blica. Il reato contestato, a
seguito delle numerose in-
dagini svolte dai militari
dell’Arma guidati a Marsala
dal comandante della com-
pagnia Carmine Gebiola e
coordinate dal Procuratore
della Repubblica di Mar-
sala, Alberto Girolamo Di
Pisa, che si è avvalso della
collaborazione del sostituto
procuratore, Antonella Trai-
nito. Il G.I.P. presso il Tri-
bunale lilybetano ha
ritenuto sussistere gravi in-
dizi di colpevolezza a carico
dell’indagato. Il reato con-
testato è quello di violenza
sessuale aggravata e conti-
nuata nei confronti di una
ragazza minorenne che fre-
quentava la palestra. L’atti-
vità, infatti, trae origine
proprio da una denuncia
presentata nei primi giorni
di settembre dai genitori
della ragazza che, in diverse
e numerose occasioni,
quando si trovava in pale-
stra per gli allenamenti, è
stata costretta a subire ripe-
tuti abusi nell’ufficio del-
l’istruttore. L’uomo,
espletate tutte le formalità
del caso presso la caserma
dei Carabinieri di Villa
Araba, in via Mazara, è
stato successivamente tra-
dotto presso la sua abita-
zione ove resterà ristretto al
regime degli arresti domici-
liari.  [ ro. ma. ]

Si tratta di un istruttore della

Polisportiva “Diavoli Rossi”

Violenza su minore,
arrestato 73enne
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TUTTI I MERCOLEDÌ SU MARSALA C’È

L’Aula approva un ordine del giorno che definisce la decisione “Inaccettabile e offensiva”CONSIGLIO COMUNALE

Continuano le riunioni del Consiglio
comunale di Marsala relative alla
sessione di ottobre convocata dal

presidente del Massimo Consesso Civico,
Enzo Sturiano. Doveva, e potrebbe ancora
esserlo, la sessione che avrebbe dovuto
portare all’approvazione del Bilancio di
previsione del 2014. “Non abbiamo ancora
ricevuto l’atto da parte dell’Amministra-
zione – ci ha detto il presidente -, non
escludo tuttavia che qual’ora dovesse
giungere all’attenzione del Consiglio nei
prossimi giorni, si possa procede con un
ordine del giorno suppletivo per le sedute
già previste per martedì 21 e giovedì 23
della prossima settimana”. Intanto nella

seduta di giovedì è stato approvato un or-
dine del giorno, presentato dal gruppo del
PD, diretto da Nicola Fici, relativo alla de-
cisione assunta dalla “Serit” di chiudere gli
uffici di Marsala per trasferirli nella sede
provinciale di Trapani. Erano sedici i con-
siglieri presenti al momento del voto e tutti
si sono espressi favorevolmente: Oreste
Alagna, Pino Carnese, Nicola Fici, Gu-
glielmo Anastasi, Pino Cordaro, Rosanna
Genna, Giuseppe Milazzo, Salvatore Di
Girolamo, Michele De Maria, Luigia In-
grassia, Antonio Augugliaro, Enzo Russo,
Salvatore Accardi, Michele Accardi, Vito
Umile e Arturo Galfano. I consiglieri chie-
dono alla Serit di rivedere al loro deci-

sione. Successivamente, dopo relativa vo-
tazione di prelievo, il Consiglio comunale
ha deciso di mettere in trattazione i punti
all’ordine del giorno relativi ai cosiddetti
“debiti fuori bilancio”. Posto in discus-
sione il punto 17, quello relativo al giudi-
zio promosso da alcuni dipendenti del
settore Nettezza Urbana per la mancata
dotazione degli indumenti protettivi e dei
dispositivi di protezione individuali. I la-
vori si sono arenati per una pregiudiziale
presentata in aula per l’assenza dei diri-
genti. Adesso, si tornerà in aula per la terza
(e penultima) seduta prevista dall’ordine
del giorno, martedì 21 ottobre, sempre con
inizio alle 17. [ g. d. b. ]

Marsala, Serit invitata a riaprire gli uffici 

Il Consiglio vota positivamente anche il piano di raccolta dei rifiuti presentato dall’esperto OrzesPETROSINO

Il Consiglio comunale di Petrosino ha approvato due impor-
tanti atti deliberativi. Il primo, approvato all’unanimità (da
parte degli 11 consiglieri presenti in aula) riguarda la varia-

zione del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2014
per le somme da destinare alla ristrutturazione della scuola media
“G. Nosengo” e all’approvazione della spesa per il piano di co-
marketing con l'Aeroporto di Birgi che prevede il versamento,
per i prossimi tre anni, della somma di 45 mila euro. Su questo
argomento, un botta e risposta tra il consigliere Giuseppe Pipi-
tone e l’assessore Federica Cappello, che ha parlato dell’impor-
tanza strategica dello scalo di Birgi per l’economia e lo sviluppo
turistico del territorio, ricordando che con questo accordo di co-
marketing, il comune di Petrosino  avrà la possibilità di pubbli-
cizzare  tutti gli eventi di importanza turistica sulla home page
del sito Ryanair dei maggiori Paesi europei. Anche il sindaco
Giacalone è intervenuto sull’Aeroporto, ricordando che all’inizio
era pervenuta al Comune una richiesta di ben 75 mila euro, che
sicuramente penalizzava il Comune e che dopo la richiesta fatta
all’Airgest di rivedere il tutto, si è passati prima a 60 mila e infine
a 45 mila euro. Petrosino sta partecipando infatti, al bando re-
gionale che permetterà di definire “Petrosino Comune a Voca-
zione Turistica” per poter chiedere la tassa di soggiorno, e che si
firmerà l’accordo di co-marketing solo dopo avere avuto la cer-
tezza che gli altri comuni più grandi avranno dato anche loro
conferma di voler pagare. Sull’autorizzazione di spesa plurien-
nale per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani, invece, è intervenuto l’assessore Badalucco, che ha
ripercorso la storia travagliata della raccolta: nel 2012 la spesa
per la raccolta era di 1 milione e 700 mila euro e che si è passati
nel 2013 ad un costo complessivo 1 milione e 300 mila euro,
cifra che è stata mantenuta anche per il 2014. Da questa situa-
zione, con la nascita delle SSR e degli Ato siamo stati nelle con-

dizioni di redigere un Piano di intervento autonomo che è stato
approvato dalla Regione Sicilia redatto dal progettista, esperto
in raccolta differenziata dei rifiuti, Ezio Orzes, che ieri sera ha
relazionato in Consiglio. Orzes ha parlato del nuovo sistema che
rivoluzionerà il modo di fare la raccolta, grazie a mezzi nuovi,
ad un uso specifico sia di contenitori che di sacchetti, contenitori
che avranno anche un chip elettronico per il controllo e il moni-
toraggio giornaliero del conferimento del tipo di rifiuto o mate-
riale. Il Piano prevede l’apertura di un EcoCentro  -  diverso
dall’attuale isola ecologia-, un luogo attrezzato per ricevere qual-
siasi materiale che non viene raccolto a domicilio e dove il cit-
tadino verrà identificato con la tessera sanitaria.  Il nuovo
servizio, oltre che per i cittadini prevede degli incentivi per gli
stessi operatori della raccolta, che manterranno la propria occu-
pazione con la ditta a cui verrà affidato il nuovo appalto per la
gestione del servizio. Alla fine della presentazione del progetto
da parte di Orzes, l’atto deliberativo è stato votato all’unanimità
dai consiglieri presenti in aula.   [ roberta matera ]

Bilancio 2014, arrivano i soldi per l’aeroporto

UN MOMENTO DELLA SEDUTA D’AULA
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Ha accettato di sottoporsi all'esame Vincenzo Laudi-
cina, di 49 anni, sotto processo perchè accusato di
tentata estorsione e lesioni aggravate. L'uomo, di-

feso dall'avvocato Diego Tranchida, ha deposto davanti al
collegio presieduto dal giudice Sergio Gulotta e ha riferito
di conoscere la parte lesa del dibattimento (M. B., dalla cui
denuncia, poi ritirata, sono scaturite le indagini poi sfociate
nel processo) dal 1986, quando Laudicina andò a Bologna
per lavoro. “Nel dicembre 2008 - ha detto - venuto qui e mi
ha detto che era in difficoltà economica. Siamo andati a fare
la spesa due volte presso un market. E ha pagato con due as-
segni. Poi mi chiamò il titolare del market che mi ha detto
che lo stavano per arrestare perchè gli assegni risultavano ru-

bati. Gli assegni erano intestati al figlio (della persona offesa)
che aveva fatto denuncia di smarrimento. Allora l'ho chia-
mato dicendo di risolvere la questione. Poi, in estate ci siamo
poi incontrati in un bar di Strasatti e abbiamo litigato e ci
siamo picchiati. E' intervenuto anche un altro uomo”. Lau-
dicina è stato anche accusato di averlo minacciato e di aver
tentato di investirlo con l'auto, ma ha negato tutto ribadendo
al pm Scalabrini: “Non ho mai tentato di investire nessuno.
Ho posteggiato e sono sceso. Lui era sul marciapiedi. Non
sono tanto stupito da minacciare di sparare ad un uomo”. La
prossima udienza si terrà il 19 novembre per sentire dei testi
indicati nella lista del difensore. “Confido nell'assoluzione
del mio assistito”, ha detto l'avvocato Tranchida.  [ c. p. ]

AGRICOLTURA

Gli immigrati una risorsa per l'agricoltura dell'Europa di
domani; non un "peso" per la comunità. È questo il
messaggio del seminario: "Immigrazione ed Agricol-

tura in Europa: un binomio chiave per costruire un futuro di di-
ritti e sicurezza" tenutosi nei giorni scorsi a Marsala con
delegazioni provenienti da 16 Paesi, autorità politiche ed eccle-
siastiche. In apertura dei lavori, Carlo Costalli, presidente ge-
nerale del Movimento Cristiano Lavoratori: "In una Europa
dove le nuove generazioni scappano dai campi i migranti po-
trebbero essere una risorsa per la comunità". Nel 2013, nell'agri-
coltura italiana sono stati impiegati 140.611 operai
extracomunitari, pari al 13,9% del totale forza lavorativa del
settore. I dati statistici sono stati illustrati da  Alfonso Luzzi,
presidente nazionale di Feder.Agri: “Gli immigrati costituiscono
quasi il 20% della manodopera agricola del nostro Paese.
L’INPS ha rilevato che nel comparto agricolo siciliano hanno
trovato occupazione stabile lo scorso anno 8.741 extracomuni-
tari, pari all’8,7% del totale nazionale, con forte concentrazione
nelle province di Ragusa, Trapani e Siracusa. Per lo più è forza
lavorativa proveniente dal Maghreb”. “La Sicilia è un modello
di integrazione multietnica – ha evidenziato Monsignor Dome-
nico Mogavero, Vescovo di Mazara del Vallo –. Gli immigrati
di questa terra, da sempre sono impegnati nella pesca ed in agri-
coltura. Sì ai prodotti di nicchia ma non lasciamo incolte le no-
stre terre per correre dietro a mode passeggere. A concordare
con Mogavero, il Sottosegretario all’Agricoltura Giuseppe Ca-
stiglione: “L'economia agricola si regge sull’eccellenza agroa-
limentare siciliana, sui prodotti organolettici e salutari”. Nel
corso del seminario si è parlato di estendere il modello siciliano

dell'impiego della manodopera extracomunitaria nel settore pri-
mario anche in Europa, in questo senso si è espresso Piergiorgio
Sciacqua, co-presidente di Eza, il Centro Europeo per le que-
stioni dei lavoratori: “L'Europa ha il dovere, nel momento in
cui li accetta sul proprio suolo, di provvedere alla loro istruzione
di base ed alla formazione professionale”. L'EZA, assieme a
Feder.Agri e MCL, opera già da qualche tempo su questo fronte
con una rete composta da 69 organizzazioni di lavoratori, pre-
senti in 26 diversi Paesi per abbattere le "frontiere immaginarie"
rette ancora su vecchi stereotipi. I lavori del seminario sono stati
accompagnati da visite guidate a Mozia, nel centro storico lily-
betano ed alle cantine. Al termine della due giorni è facile af-
fermare che: “L'Africa ha bisogno dell'Europa nella stessa
misura in cui il Nord ha bisogno del Sud”. 

Feder. Agri: “L’importanza degli immigrati”
A Marsala incontro con le Autorità del settore. Mogavero: “Sicilia modello di integrazione”

SANITÀ

C’è anche un’area attrezzata secondo i nuovi proto-
colli anti-ebola nell’unità di Osservazione Breve
Intensiva (O.B.I.) del reparto di Pronto Soccorso

dell'ospedale “Paolo Borsellino” di Marsala, inaugurato
ieri dal direttore generale dell’Asp, Fabrizio De Nicola.
Consiste in un posto in isolamento, in un locale completa-
mente separato dal resto dell’unità, con ingresso auto-
nomo, direttamente collegato alla pista dell’elisoccorso, ed
equipaggiato con tutte le attrezzature necessarie previste.
Alla cerimonia di inaugurazione sono intervenuti anche il
direttore sanitario dell’ASP Antonio Siracusa, il direttore

sanitario di Presidio, Maria Concetta Martorana, il respon-
sabile dell’Area Emergenza dell’ospedale, Salvatore Vasta,
il Presidente del Consiglio comunale Enzo Sturiano ed il
deputato marsalese Antonella Milazzo. Ma l'OBI princi-
palmente nasce per monitorare, grazie all'intervento dei
medici del Pronto Soccorso, i pazienti con malattie che non
necessitano di ricovero immediato, ma di una terapia con
osservazione, da 12 a 36 ore e/o di un approfondimento
diagnostico. Si tratta di un trattamento rapido ed efficace,
in grado di risolvere il quadro clinico riducendo le lunghe
degenze. Nell'OBI ci sono 4 posti letto e 6 infermieri.

Borsellino, inaugurato l'OBI per le degenze
All'interno dell'Osservazione prevista anche un'area isolata per l’emergenza anti-ebola

Il Consigliere comunale Arturo Galfano pone all'attenzione del
Commissario del comune di Marsala, Giovanni Bologna, la
preoccupazione per la situazione dei tombini in Città in prossi-

mità, in particolare, delle prime piogge. “E' necessario avviare
un'adeguata manutenzione nei tombini e nelle caditoie dell'interno
territorio che quasi sempre sono intasati di fogliame e rifiuti – ha
affermato l'esponente di “Insieme per Marsala” –. Questo al fine
di prevenire eventuali fenomeni di allagamenti nelle zone più a ri-
schio come il porto, la via Mazara, il Lungomare e la via Trapani”.
Le prime piogge infatti, hanno già causato lo “scoppio” di tombini
intasati che hanno provocato anche incidenti.

Galfano: “Ripulire i
tombini con urgenza”

AMBIENTE

L’ Aimeri ha pagato
i salari di settembre
L'Aimeri Ambiente ha dato
mandato di pagamento degli sti-
pendi di settembre per i circa 400
lavoratori dell'azienda che si oc-
cupa della raccolta e dello smal-
timento dei rifiuti in vari comuni
della Provincia, tra cui Marsala.
Lo ha reso noto il segretario ge-
nerale della Uil Trasporti di Tra-
pani, Giuseppe Tumbarello, che
negli scorsi giorni aveva mani-
festato preoccupazione per i
reiterati ritardi nei pagamenti
degli stipendi. Per la verità c'è
da dire che, dopo ogni manife-
stazione di malcontento dei la-
voratori e dei sindacati,
l'Aimeri rispetta i suoi impegni
intervenendo a risolvere pron-
tamente il disagio causato. 

GIUDIZIARIA /2

Marocchini indagati
di evasione fiscale
La Procura della Repubblica di
Marsala ha notificato l'avviso
di conclusione delle indagini
nei confronti di quattro cittadini
extracomunitari che erano
componenti di società che ope-
ravano nel nostro territorio. Si
tratta di El Mangar El Haj; El
Moujahdi Benissa, Noun Mu-
stapha; Loutani Es Sadik, tutti
marocchini difesi dall'avvocato
Vito Cimiotta. Secondo l'Ac-
cusa in concorso tra loro, al fine
di evadere le imposte sui redditi
o sul valore aggiunto, nelle di-
chiarazioni annuale avrebbero
indicato elementi passivi fittizi.
Dunque sono indagati per eva-
sione fiscale e omesso versa-
mento Iva pari a diverse decine
di mila euro. Al momento gli
indagati sono tutti irreperibili,
ma il difensore ha già fatto sa-
pere che con ogni probabilità
chiederà per i quattro un rito al-
ternativo. [ c. p. ]

SINDACATI

Nasce “l’Ass pane”
Si terrà martedì prossimo alle ore
18 la riunione costitutiva della
associazione che dovrebbe rag-
gruppare i panificatori di Mar-
sala. Organizzata dallo storico
sindacalista del settore, Giu-
seppe Bonafede, l’assemblea,
oltre al momento costitutivo af-
fronterà un dibattito inerente alla
varie questioni poste sul tappeto
dai panificatori marsalesi.

MARSALA /3

Caporal maggiore
sventa uno scippo
E’ stato un primo caporal mag-
giore, in servizio al 6° Reggi-
mento Bersaglieri di Trapani
che, nella notte del 14 ottobre
scorso, in una via del centro
della città di Marsala, è interve-
nuto sventando uno scippo ai
danni di una donna che aveva
chiesto aiuto. Il militare, che si
trovava in libera uscita, udendo
la richiesta di aiuto da parte
della donna appena scippata dei
suoi effetti personali, non ha
esitato ad intervenire bloccando
lo scippatore, di nazionalità non
italiana, trattenendolo fino al-
l’arrivo dei Carabinieri. 

UN MOMENTO DELLA MANIFESTAZIONE

L'imputato: “Gli ho solo chiesto di saldare il suo debito. Mai domandato soldi per me”GIUDIZIARIA /1

In Aula uomo accusato di tentata estorsione

MARSALA /1 Rischio di allagamenti in alcune zone

Continuerà ad essere affidato alla Mister Dog di Rocca di
Neto (Crotone) il servizio di ricovero cani randagi, com-
prensivo di trasporto, custodia e mantenimento, nonché

di assistenza veterinaria e medicamentosa. È quanto si legge nel
provvedimento del dirigente del Settore Servizi Pubblici, Fran-
cesco Patti, che ha impegnato la somma di poco superiore a 18
mila euro per la gestione del servizio di ulteriori due mesi. E ciò,
in attesa che si completi l'iter per la nuova gara d'appalto, con
bando già redatto per un importo progettale di circa 114mila
euro. Il prolungamento dell'incarico alla ditta Mister Dog – even-
tualità prevista tra le clausole contrattuali – è stato affidato alle
medesime condizioni dell'incarico precedente.

Ricovero cani a Crotone,
il servizio viene prorogato

MARSALA /2 Sono stati impegnati 18mila euro
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Il Cinema Golden di Marsala
torna con la commedia fir-
mata Vincenzo Salemme in
“... e fuori nevica!”, che verrà
proiettato per l'occasione in 4
orari diversi: alle 17, alle
18.30 ed anche alle 20 ed alle
22. Dopo la morte dell'an-
ziana madre, tre fratelli si ri-
trovano sotto lo stesso tetto,
costretti da una postilla testa-
mentaria che lascia loro in
eredità la casa purché man-
tengano l'unita famigliare.
Dei tre, il primogenito è un
cantante da crociera con am-
bizioni discografiche ma
senza talento; l'altro, Stefano,
agente di cambio, è rimasto a
casa ed ha assistito la madre
e il fratello Cico, pazzarello e
bisognoso di attenzioni. Que-
sto il cast: Vincenzo Sa-
lemme, Carlo Buccirosso,
Nando Paone, Giorgio Pana-
riello, Maurizio Casagrande,
Paola Quattrini, Margareth
Madè. Chi presenta al botte-
ghino una copia di “Marsala
C’è” con questo articolo avrò
diritto ad uno sconto del
prezzo del biglietto.

CINEMA GOLDEN

In sala Salemme
con E fuori nevica!

CULTURA

“Taddrarite”, in teatro le
donne contro la violenza

Si terrà anche questa sera, al Teatro comunale "Eliodoro Sollima" di
Marsala, lo spettacolo teatrale “Taddrarite” messo in scena dall'asso-
ciazione “Accura Teatro” in collaborazione con il Centro Antiviolenza

“La Casa di Venere”. Ieri sera si è tenuta la prima dello spettacolo che ha
ricevuto diversi riconoscimenti nazionali, come il prestigioso “Roma Fringe
Festival", rappresentato a fine settembre al Piccolo di Milano, è una splen-
dida testimonianza in dialetto marsalese sulla violenza contro le donne. Au-
trice, regista e co-protagonista dell'opera è Luana Rondinelli, giovane attrice
marsalese, che dopo anni di gavetta, vede riconosciuti i suoi innumerevoli
meriti. Nello spettacolo viene magistralmente coadiuvata da altre due attrici
marsalesi, Claudia Gusmano – vincitrice del premio Migliore Attrice al
Roma Fringe Festival – ed Anna Clara Giampino. I biglietti potranno essere
ritirati sia questa sera stessa che domani, direttamente al botteghino del Tea-
tro comunale. L'inizio è previsto per le ore 21.30.

I riveli sono delle numerazioni di beni e
anime, cioè di individui, che a intervalli rego-
lari si fecero in Sicilia a cominciare dal XVI
secolo, allo scopo di ripartire tra i comuni
(università si diceva allora) il carico fiscale
(donativo) votato dal Parlamento siciliano. Le
università siciliane pagavano le quote della
tassazione in relazione con i risultati del ri-
velo. Di tali numerazioni ne furono fatte sette
nel secolo XVI (del primo abbiamo soltanto i
risultati complessivi); sei nel XVII e quattro
nel XVIII. Nell’Ottocento fu istituita la Dire-
zione generale di Statistica e i riveli non si fe-
cero più. I capifamiglia erano tenuti a
“rivelare”, dichiarare, innanzitutto i compo-
nenti della famiglia, secondo il sesso e l’età.
Venivano “rivelate” anche le altre persone che
a vario titolo vivevano in casa, parenti con-
sanguinei o acquisiti, schiavi e citellle (serve
di casa). Dopo iniziava l’elenco dei beni pos-
seduti: beni immobili e mobili, il reddito
annuo che se ne poteva ricavare; le gravezze
stabili, ossia i censi e le soggiogazioni che
gravando sulla proprietà andavano sottratti dal
valore dei cespiti patrimoniali; le rendite pos-
sedute; il bestiame del quale si specificavano
il numero e la natura dei singoli capi; gli og-

getti d’oro, d’argento e di bronzo; la quantità
di frumento, orzo, fave, vino, olio o altro pos-
seduto dal dichiarante. Di ogni cosa veniva in-
dicato il valore, per i beni stabili urbani o
rurali si dichiara il reddito che se poteva rica-
vare affittandoli, calcolando il capitale in ra-
gione del 5 o 7%. Per i beni rustici si
indicavano la contrada in cui si trovavano,
l’estensione e la natura delle colture (semina-
tivo, vigneto, uliveto, o altro); le viti e gli al-
beri venivano descritti, numerati e valutati. Il
rivelo, da questo punto di vista, può essere
considerato una sorta di catasto, ma ci dà una
quantità di informazioni di gran lunga supe-
riori a quelle ricavabili dal catasto. Si può ben
dire, senza timore di esagerare, che i riveli
sono una miniera inesauribile di informazioni
su ogni aspetto della vita dei nostri antenati.
Finora essi sono stati poco utilizzati dagli sto-
rici sia per l’incompletezza delle dichiarazioni
(mancano i dati di alcune città privilegiate non
soggette a rivelo, quali Palermo, Catania e
Messina) sia per la discussa l’attendibilità dei
dati forniti dai “rivelanti”. Ma a prescindere
da queste questioni, eccessivamente tecniche,
che valgono in modo particolare per uno stu-
dio complessivo della società siciliana dei se-
coli scorsi, è evidente che i riveli sono
fondamentali per la ricostruzione della storia
del territorio, dell’economia e delle famiglie
delle città siciliane. Ciò non ostante finora

pochi sono stati gli storici locali che li hanno
utilizzati, probabilmente il numero e la mole
di questi polverosi volumi sono tali da scorag-
giare anche i ben intenzionati. A titolo di pura
esemplificazione e per dare un’idea della ric-
chezza e varietà delle informazioni ricavabili
da tale fonte si veda il rivelo che nel 1789 fa
Andrea Alagna del quartiere di S. Matteo. An-
drea capo di casa (anni 70), Rosa moglie (anni
75), Antonio figlio (anni 28), Vincenzo figlio
(anni 34), Filippa moglie di Vincenzo (anni
30), Andrea figlio di Vincenzo (anni 10), Rosa
figlia di Vincenzo (anni 8), Giovanni figlio di
Vincenzo (anni 4), Antonio figlio di Vincenzo
(mese uno). Beni stabili. Salma una di terra in
contrada Puleo con torre, magazzino per vino,
pagliaro di pietra a secco, palmento (per pi-
giare l’uva), paratore (tinozza), pozzo e pila,
con 12 migliaia di viti che annualmente ren-
dono onze 22.15. Il rimanente terreno colti-
vato a orzo rende ogni anno onze 1.10 Vi sono
nel terreno 250 alberi di ulivi che annual-
mente rendono onze 1.2; alberi di fico n.40;
prugni n. 2; albicocchi n. 3. Un terreno di tu-
moli 14 in via Bue morto, con 2 pagliai, torre,
palmento, paratore e vite (torchio per stringere
le vinacce), con 8 migliaia di viti che rendono
onze 5, alberi di ulivo n. 260 che rendono
onze 2.20; alberi di fico n. 10; mandorli n. 6;
carrubi n. 3; terre coltivate a orzo che rendono
onze 1.10. Una casa terrana di abitazione del

rivelante consistente in sala con alcova, ca-
mera, cucina e riposto nel quartiere San Mat-
teo nel cortile Scalabrino. Una casa sopra la
precedente consistente in sala, camera e cu-
cina affittata a Nicolina Barraco per onze
2.18. Altra casa in tre stanze (sala, camera e
cucina) con astraco affittata a Vincenzo Bilar-
dello per onze 3. Altra casa terrana (sala e cu-
cina) nel quartiere S. Matteo, nella vanella
dell’acqua, affittata Ignazio Bonafede per
onze 2.20. Valore beni stabili onze 42.23.
Beni mobili – Due mule due di pelo morello
per uso personale del valore di onze 24. Gra-
vezze - Paga un censo di onze 2.26 al Con-
vento dei Minori Osservanti di S. Francesco
d’Assisi sopra il luogo di contrada Puleo.
Spese per la coltivazione del vigneto in con-
trada Puleo onze 12. Paga un censo di tarì
22.10 al Convento di San Domenico sopra il
luogo in contrada Bue morto. Censo al con-
vento del Carmine onze 11. Censo alla Ma-
stranza dei falegnami onze 0. 29.15. Spese per
la coltivazione del vigneto in via Bue morto
onze 8. Censo sulle case a Vincenzo Regina
onze 2.8. Censo al convento di S. Agostino
onze 0.22.10. Ripari e acconci alle case onze
2. 12. Totale gravezze onze 30.11.15.
Ristretto 
Beni stabili - onze 42.23
Gravezze - onze 30.11.15
Limpio (netto) - onze 12.12.15

Questa sera lo spettacolo si replicherà al “Sollima” EVENTI

Questa sera al centro AIAS una
interessante Mostra - Teatro 
Questa sera alle ore 20.30, nei locali del

Consorzio Siciliano di Riabilitazione-
AIAS di Marsala in contrada San Sil-

vestro 452/A, si terrà la terza edizione della
“Mostra-Teatro”, con lo spettacolo “Tele Ca-
ceca” messo in scena dalla compagnia “I ban-
cari per caso” e la mostra dei lavori realizzati
dai ragazzi e dalle ragazze disabili del Consor-
zio nei laboratori dei Centri di riabilitazione.
Gli artisti disabili infatti sono specializzati
nella creazione di manufatti unici e molto par-

ticolari e hanno anche dato vita al progetto
“Bomboniere solidali”: gli oggetti possono es-
sere acquistati in occasione di matrimoni, bat-
tesimi e lieti eventi, contribuendo così a
sostenere la crescita professionale degli artisti
disabili del CSR. Il ricavato delle offerte dei vi-
sitatori verrà suddiviso tra i ragazzi disabili,
che potranno così apprezzare maggiormente il
valore del lavoro e del tempo impiegato nella
realizzazione delle opere. La serata si chiuderà
con un piccolo rinfresco.

Si potranno ammirare i prodotti realizzanti dagli artisti disabili

L’ESPOSIZIONE DELL’A.I.A.S.

LE ATTRICI DI “ACCURA TEATRO”

INIZIATIVE

M
anca oramai poco al “Taormina Gourmet 2014”, l'evento enogastronomico organizzato da Cronache di Gusto a

cui parteciperà Cantine Paolini. La manifestazione si terrà dal 18 al 20 ottobre a Villa Diodoro Hotel in via Ba-

gnoli Croci, 75, a Taormina. Quattro le cultivar in degustazione nella postazione delle Cantine Paolini: i vini

72 Filara Nero d’Avola, Frappato 2011 e Catarratto 2013, insieme al

Passito Baronazzo Amafi 2013, fiore all’occhiello della Cantina. “Il ri-

spetto per la vocazione del territorio e la volontà di esaltare le carat-

teristiche delle nostre uve hanno sempre ispirato la produzione

Paolini - racconta il Presidente della cantina Prof. Gaspare Baiata - offrendo vini caratterizzati da

un’anima fortemente legata a questa ineguagliabile, unica e straordinaria terra”. “La vocazione del ter-

ritorio di Marsala ed il suo particolare microclima, ispirano la produzione dei vini di alta qualità - ag-

giunge l’enologo Pietro Montalto - i vini 72 Filara, così come il Baronazzo Amafi – ci spiega l’enologo

- sono prodotti con uve selezionate, provenienti da parcelle singole raccolte esclusivamente a mano.

Questi prestigiosi vini coniugano perfettamente le tecniche più innovative all’antica e sapiente tradi-

zione enologica”. Con queste selezioni, le Cantine Paolini si presentano al pubblico, invitando tutti co-

loro che apprezzano l’arte della nostra terra, a degustare il Nero d’Avola- Frappato, coltivati ancora

con il sistema ad alberello nelle vicine saline marsalesi; al fine di poter percepire i vari sentori e diffe-

renze dell’espressione enologica occidentale ed orientale. [ PUBBLIREDAZIONALE ]

Cantine Paolini, 72 Filara e Taormina Gourmet

MEMORABILIARUBRICHE a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

I riveli

Il FAI ha promosso una
grande campagna pubblicita-
ria per votare il proprio
Luogo del Cuore. La campa-
gna iniziata a maggio si chiu-
derà il 30 novembre. Il
gruppo FAI di Marsala pro-
pone di votare e far votare le
"Saline di Marsala e la La-
guna dello Stagnone” ,per far
conoscere e portare alla ri-
balta nazionale un luogo
unico al mondo e di incompa-
rabile bellezza. Si può votare
sia firmando i moduli predi-
sposti, che online (sito del
FAI LUOGHI DEL CUORE.
“Certa del  grande amore che
lega noi marsalesi al nostro
patrimonio artistico e natura-
listico, confido nella fattiva
collaborazione di tutta la cit-
tandinanza”, ha fatto sapere
la delegata del Fai di Marsala,
Clara Ruggieri.

FAI: votare per le
saline di Marsala
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IL CALENDARIO DEL CAMPIONATO CALCIO
SERIE ECCELLENZA - GIRONE A 2014/15
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